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Il leader pds lancia un appello da Genova 
«Sconfìggiamo Tasse conservatore Dc-Psi 
e costruiamo un rinnovato patto civile» 
Il ruolo dei lavoratori e la sfida della Quercia 

Occhetto: «Contro il caos 
ora serve una nuova sinistra » 
L'Italia di Cossiga, del caos e dei compromessi con
servatori, ha bisogno di una «forza di sinistra e sere
na» perché vinca il cambiamento senza distruggere i 
valori fondanti della democrazia repubblicana. Oc
chetto da Genova rilancia il ruolo del Pds e la funzio
ne politica del mondo del lavoro. «Anche Martelli di
mentica che tra il Far West e la mafia è stato inventa
to lo Stato democratico...». Un appello ai giovani. 

• ' ' • - "•• DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO LEISS 

• • GENOVA. • Una «grande 
forza della sinistra, serena», 
capace di diventare il trami
te, lo strumento-della società " 
civile che vuol cambiare le 
cose in Italia, per far vincere 
una riforma radicale dei si
stema politico e dello Stato, 
ma nella continuità della de
mocrazia ;• repubblicana. 
Achille Occhetto, alla fine di 
una settimana politica anco
ra piena delle polemiche ur
late, destabilizzanti, intomo 
alle molteplici «iniziative» del • 
Capo dello Stato e delle forze ' 
tentate dall'idea di una «solu
zione finale» contro il princi
pale partito di opposizione, " 
lancia questo messaggio e 
questa idea-forza sul ruolo 
del Pds. Nel nuovo teatro del
la «Corte Lambruschini» a 
Genova, gremito di folla, Oc

chetto descrive la situazione 
politica italiana' sempre più 
deteriorata: da un lato i «rivo-
luzionarismi inquietanti» di 
Cossiga e dei suoi sostenitori, 
dall'altro il «fronte conserva
tore» ben impersonato dal 
patto Craxi-Forlani. Il clima e 
quello avvelenato dalle pole
miche retrospettive su To
gliatti e l'ultima gerra mon
diale: , l'esatto contrano di 
qanto poteva essere possibi
le -osserva il leader del Pds -
dopo la caduta del Muro di 
Berlino e la fine della guerra 
fredda. Di fronte al caos che 
avvolge le prospettive del 
paese il rischio è «che si dif
fonda nell'opinione pubblica 
un senso di impotenza, di 
paura, di richiesta d'ordine -
denuncia allarmato Occhet
to - che può avere sbocchi 

avventurosi». Ci si mette an
che il ministro della Giustizia, 
il socialista Martelli, ad au
mentare l'idea di un generale 
imbarbarimento della socie
tà italiana autorizzando la 
prospettiva di un «Far West» 
in cui i cittadini si fanno giu
stizia da soli contro la Mafia. 
«Martelli forse non si è accor
to - esclama tra gli applausi 
il segretario del Pds - che tra 
il Far West e la Mafia è stato 
inventato lo Stato di diritto, lo 
Stato democratico. Non sta
rebbe proprio allo Stato 
combattere la criminalità e 
tutelare i cittadini?». Ecco al
lora che ben chiara deve ri
sultare la collocazione di una . 
«nuova sinistra» di cui l'Italia 
ha assolutamente bisogno, 
di una forza che «sta da 
un'altra parte, sta con chi 
vuole combattere il vecchio 
sistema di potere e rispettare 
la democrazia». C'è bisogno 
effettivamente di ordine -
sembra dire Occhetto - un 
po' di ordine prima di tutto • 
intellettuale e morale sul va
lore e i contenuti del muta
mento profondo che l'Italia 
migliore si aspetta e deside
ra, magari in forme ancora 
confuse. Ed ecco che da Ge
nova, città - ricorda - meda
glia d'oro della Resistenza, il 

leadei dell'opposizione lan
cia «un monito a tutti coloro 
che cercano di intaccare le 
radici antifasciste della no
stra Repubblica». E nello stes
so tempo rivolge un appello 
«a tutti i lavoratori, a tutti i cit
tadini». In Italia - dice Oc
chetto riaffermando l'esigen
za di aprire una nuova fase 
costituente - occorre «ben 
più che una stagione di buon 
governo e di ncambio del 
personale politico», tanto più 
che la «governabilità» propo
sta - o megjio, «minacciata» -
da De e Psi è la stessa che ha , 
già fallito, e Craxi a Palazzo 
Chigi non cambierebbe nulla 
(a parte il fatto che molti de
mocristiani, Mario Segni in 
testa, vedono questa pro
spettiva come il fumo negli 
occhi). Occorre un «patto ci
vile»: una forza - argomenta • 
in vari passaggi il segretario 
del Pds - che sappia salire 
dalla società per opporsi e • 
vincere la rissosità, o la ten
denza al compromesso, che 
vengono dai vertici dello Sta
to e delle forze politiche di • 
governo. La forza di un «nuo
vo patto civile tra gli italiani, 
che si fondi sul rilancio della ; 
solidarietà, e che può essere 
il lievito della nuova fase del- • 
la Repubblica rinnovata, del

la rifondazione dello Stato 
democratico». E Occhetto in
siste sul fatto che il paese ha 
bisogno insieme di una sta
gione di • profonde riforme 
istituzionali, e di interventi al
trettanto profondi • per rad
drizzare una situazione eco
nomica e sociale gravemente . 
distorta. Un Parlamento snel
lo e efficiente, una legge elet
torale che permetta ai cittadi
ni di scegliere davvero, senza 
lasciare le istituzioni in balia 
«di quattro segretari di parti
to, di quattro comari che liti
gando fanno e disfano i go
verni», poteri molto più forti • 
alle Regioni e a1 Comuni. E 
insieme una vera riforma fi
scale, una politica industriale 
degna di questo nome, un 
novo molo progettuale della -
presenza pubblica. «Sono ' 
scelte che modificano le at
tuali gerarchie sociali - dice 
il leader della maggiore forza 
di opposizione - spezzano 
soffocanti reti di interessi e " 
poteri, spostano risorse dai 
settori protetti a quelli prò- -
duttivi». E che sono «impen
sabili senza una nova collo
cazione del mondo del lavo
ro nella scala sociale, senza 
un suo nuovo forte ruolo po
litico». Ecco il ruolo che si as- • 
segna il Pds. A Genova con 

Achille Occhetto, segretario del Pds 

Occhetto lo hanno indicato 
anche un operaio di una fab
brica nuova ma già in crisi . 
per la doppia negligenza di 
un padrone privato, Bellcli, e " 
di un'azienda pubblica, l'An
saldo; e l'ex direttore del Se- \ 
colo XIX, che ha accettato di s 
candidarsi col nuovo partito ; 
della sinistra. Il segretario del ' 

Pds concludendo si è rivolto 
ai numerosi giovani presenti 
nella sala: «La nostra genera
zione si e impegnata in un 
passaggio arduo, per costrui
re un nuovo strumento politi
co. Non è un'opera ancora 
compiuta. • Impadronitevene 
per ricollocarla al centro del
ia politica italiana». ; . . - - . • ; , 

Il leader socialista accusa «chi tesse la tela del ragno» contro la sua candidatura a palazzo Chigi. «Ma il destino dei ragni.:.» 
Forlani contro il Pds: ha tentato di cambiare le carte in tavola. E La Malfa critica Cossiga: «Aiuta Occhetto» 

Craxi: «Qualcuno nella De trama contro di me»? ; 
Anche La Malfa dà ragione a Forlani: Cossiga sta 
dando una mano a Occhetto. Ma mentre il segreta
rio del Pri critica il capo dello Stato per la commis
sione di storici, Forlani dice che tutto questo è ini
ziato per colpa del Pds. Craxi ribadisce di non voler 
fare la campagna elettorale su Togliatti, e di pensare 
al governo. E attacca chi nella De non gli garantisce 
in anticipo palazzo Chigi.. 

BRUNO MISDWNDINO 

> 

t. 

• i ROMA. Anche La Malfa la 
pensa come Forlani: Cossiga 
con le sue esternazioni sul pas
sato finisce per dare una mano 
al Pds. E anche Craxi. in (ondo, 
teme effetti opposti a quelli de
siderati. A Milano nbadisce di 
«non voler andare ai comizi 
elettorali agitando il caso To
gliatti», e a chi gli chiede cosa 
si aspetta da Cossiga in cam
pagna elettorale risponde di 
non voler andare al voto «te
nendo un occhio al Quirinale». 
Insomma, un po' di distacco 
per un presidente che non rie
sce proprio a seguire i consigli 
e continua a scombinare lo 

•scenario. - . • 
Quanto a Forlani. che per • 

prime aveva dato l'allarme sul " 
.risultato non .gradito delle 
esternazioni presidenziali, ieri , 
ha ribadito il concetto ma e 
stato attento a non affondare •[ 

la critica sul capo dello Stato. 
' «Non è stato Cossiga, né siamo 

stati noi ad alterare i dati og
gettivi della storia e ad ingan
nare i giovani. Il tentativo di 
cambiare le carte in tavola e 

" rovesciare le responsabilità 
portando sul banco degli im-
putau i difensori della demo
crazia e venuto proprio dalle 
Botteghe Oscure e 11 deve rien
trare. Questo se vogliamo sul 
seno guardare avanti». A che si 

' riferisce Forlani? Non è chiaro, 
anche se il segretario de sem
bra accennare al caso Gladio: 

, come dire, voi ci accusate per 
questo, non meravigliatevi del
la nostra reazione. In questo 
quadro, il difetto di Cossiga sa
rebbe solo quello di tracimare 
con le esternazioni, finendo 
cosi per portare nflettori sul 
Pds e Occhetto, «la cui fiamma 
altrimenti - dice Forlani - sa

rebbe spenta». Più o meno 
quello che dice La Malfa: «Il ca
po dello .stato ha contribuito a 
(are di Occhetto, che non 
avrebbe nulla da dire, un gran
de interlocutore». Tuttavia, la 
De, a differenza di La Malfa e 
nonostante le smentite, fa ca
pire che la campagna elettora
le intende portarla avanti pro
prio come nel '48. «Questa -
dice Forlani - sarà la campa
gna elettorale più insidiosa e 
settaria e dobbiamo affrontarla 
con fredda determinazione, 
senza lasciarci trascinare nella 
spirale delle provocazioni e 
delle bugie». Per il segretario 
repubblicano invece di To
gliatti e De Gaspcri «si devono 
occupare gli storici veri e non -
aggiunge La Malfa con una 
battuta trattenuta in extremis -
gli storici nominati da C 
Una battuta che non piacerà 
magari a Galasso, storico re
pubblicano che all'inizio ave
va anche accettato di buona 
voglia l'incanco di Cossiga. 

Diverso l'atteggiamento del 
Psi. Dopo aver sollecitato in 
ogni modo «una rilettura della 
stona» nei termini in cui la indi
ca Craxi al Psi va benissimo 
che l'argomento venga tenuto 
vivo da Cossiga, anche se esi
ste anche a via del Corso il ti
more che gli eccessi del presi
dente finiscano per sminuire 

l'obicttivo. Il Psi, del resto, non 
abbandonerà certo questo ter
reno. «È da tempo - dico infatti 
il segretario socialista a Milano 
- che vado consigliando una 
buona nlcttura della stona...e 
rileggendola da tempo si sa
rebbe potuto concludere che i 
migliori erano forse i peggiori». 
Ma Craxi aggiunge anche di 
voler «rassicurare quei dirigenti 
del Pds che se ne erano mo

strati preoccupati», che lui non 
andrà per comizi e tribune po
litiche a «agitare il caso Togliat
ti». Atteggiamento del resto 
coerente con l'immagine che . 
Craxi vuole dare di se stesso 
nella campagna elettorale: 
quello di leader attento soprat
tutto a fare un governo all'al
tezza delle necessità economi
che del paese. L'ostacolo mag
giore e costituito ovviamente 

Bettino 
Craxi 
firma 
autografi 
al termine 
della 
manifestazione 
del Psi 
a Milano 

da quella parte della De che 
non vuole accordargli in anti
cipo palazzo Chigi e infatti il 
segretario socialista parla di 
qualcuno che (nella De ndr) 
tesse la tela del ragno contro di 
noi». «Per il momento - dice 
Craxi - ascolto e prendo nota 
ma 6 molto frequente il desti
no dei ragni che dopo tanto 
paziente lavoro si vedono di
strutta tutta d'un colpo la rete». 

Una battuta più acida la riserva 
, per De Mita, secondo cu («biso
gna prima pensare alla loco
motiva e poi al capotreno»: «Va 
bene, se si tratta di un viaggio 
in treno». Craxi ribadisce co
munque la disponibilità del Psi 
a una collaborazione con la 
De, e Cava gli risponde che va 
benissimo, avvertendo , però 
che sulle riforme istituzionali si 
possono formare maggioranze 
divetse da quelle di governo. 
Le riforme, grandi assenti in 
questo inizio di campagna 
elettorale, si faranno, confer
ma Craxi, che però getta 11 il te
ma dell'elezione diretta del 
presidente della repubblica e 
del referendum propositivo in
viso alla De..-''.. i« - - * , 

Comunque andranno le co
se, per Craxi un esempio di go
verno, nell'attuale situazione, 
è proprio la città di Milano. Il 
segretano socialista si e pre
sentato sul palco del Lirico con 
Giampiero Borghini, indicato 
come «il-òlridaco dell'unità so-

' cialista», dicendo che da que-
. sta città con la nascita della 

giunta «è partito un messaggio 
fatto di rc.spoasabilità e di sta
bilità». Quanto alla confusione 
e il rischio di grande frammen-

, lozione la colpa, pcrCraxi, e di 
'„ chi non ha imboccato «la stra-
' da maestra dell'unità sociali

sta». . , . ,/ .,-.- ., • 

Dietro il sole nascente ci sarà 
la parola socialdemocrazia 
Polemiche aRimini 
per le candidature arcobaleno 

D Psdi ha deciso 
niente socialismo 
nel simbolo 
Il Psdi cambia il suo simbolo: con l'89,2% l'Assem
blea nazionale ha deciso ieri di sostituire la parola 
«socialismo» con «socialdemocrazia». Cariglia re
spinge laccusa di essere un partito-taxi, che imbar- " 
ca di tutto. «Il futuro è socialdemocratico», dice. Ma * 
intanto, i carabinieri che saranno candidati stanno À 
per presentare un loro progetto di riforma istituzio- • 
naie che crea un po' di imbarazzo. t'V. - «•• w . - v 

' DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAGONE 

• i RIMINI Non piace, al Psdi, '' " 
la metafora del partito-taxi, dei l 

partito «treno in corsa» che 
prende a bordo chiunque 
chieda di salire. Negli interven
ti che icn hanno chiuso l'As
semblea nazionale di Rimini, '• 
fioccavano le critiche alla -
stampa e ai suoi «toni irridenti». >" 
Tanto che il segretario Cariglia " 
si e sentito in dovere di ricor
dare, proprio all'inizio della ' 
sua replica, che il Psdi «è sem- : 

prc stato, fin dalla nascita, un * 
movimento di aggregazione». 
«Non c'è niente di disonorevo
le», dice dunque Cariglia, nelle 
molte ed estemporanee al- -
leanze preelcttorali del partito. . 
Con Castel lazzi si può stare, ' 
perche «ha litigato con Bossi» e 
pcrchó «il Psdi 6 sempre stato 
favorevole alle autonomie lo
cali». I militari nelle liste li si -
può accogliere a frotte, perché 
«il Psdi e sempre stato un parti
to d'ordine, e l'ordine e la sta
bilità di governo sono la pre- ' 
messa del progresso». • . v-> 

II Psdi, perciò, va alle urne 
esattamente come si 6 presen
tato a Rimini. L'accordo con 
Castellazzi si farà, anche se il 
leader della Lega nuova conti
nua a predicare la «rifondazio- • 
ne del partito», rpentre il masji-
m"ò che Cariglia è "disposto a ' 
concepire e un simbolo ritoc
cato: l'Assemblea, -Infatti, ha • • 
approvato con 1'89,2'A; dei voti ?' 
a favore la sostituzione della -
parola socialismo con «social- •" 
democrazia», sopra lo stemma 
del sole nascente. Ad opporsi ' 
ai leghisti, in nome della «coe
renza», è rimasta soltanto la 
gioventù socialdemocratica. ' 
Ma non troverà ascolto, se 6 •" 
vero, come dice il capogruppo * 
alla Camera Filippo Caria, che 
«di quest'accordo con Castel-
lazzi a noi interessa la candi
datura, in Piemonte e Lombar
dia, di qualche consigliere co
munale e regionale. Quelli so
no voti sicun. L'accordo li co- _ 
mincia e 11 finisce». -; « 
- È più complesso, invece, il. 

calcolo dell'impatto che avrà : 
sul partito la schiera di militari 
che saranno candidati con ' 
l'impnmatur del tenente co
lonnello Antonio Pappalardo. 
In tutto - affermano i carabi
nieri del gruppo - saranno 33 ' 
nelle liste alla Camera, una de- • 
Cina al Senato. Capilista non • 
ne avranno: «Si era ventilata la ' 
possibilità che io guidassi la li
sta in Liguria - confessa il ma- , 
resciallo Cariglia, omonimo -
del segretario e come lui origi- „' 
nano di Vieste i-, ma nel Psdiv 

c'è stata una sollevazione. Si • 
chiudono a riccio». Oltre a > 
Pappalardo e Cariglia, e ai ge
nerali Giannattasio e D'Avos-
sa, il Psdi candiderà un altro 
ufficiale, il colonnello Aleffi " 
della brigata Iglcsias. Vorrebbe 

«correre» a Milano, ma 11 6 già 
prenotato il generale Giannat
tasio. -» 

A parte le beghe sulle liste, i 
militari sono un problema per- ; 
che portano con sé una conce
zione dei partiti e della demo
crazia non proprio edificante. 
«I partiti sono strutture inutili, 
dobbiamo toglierceli dalle sca
tole», sostiene il colonnello 
Pappalardo. E nel suo inter
vento ien ha distnbuito equa
mente sciabolate alla De e al 
Psi, responsabili della «cata
strofe nazionale», al Pds e a , 
Togliatti che «in definitiva con- ' 
dannava a morte i prigionieri 
italiani in Russia», ai «vertici 
delle istituzioni che si nascon- ' 
dononei loro palazzi». Nel par
tito entra non soltanto questa 
vulgata neoqualunquistica, ma ; 
un vero e proprio programma 
politico. Pappalardo e i suoi 
hanno preparato un • docu
mento in 18 punti, che svana 
dal sistema pensionistico alle 
questioni fiscali alle privatizza
zioni. Giovedì lo illustreranno 
al segretario e alla direzione i 
del Psdi. L'aspetto - per usare ' 

' un eufemismo - più eccentrico r 
dello scritto riguarda la loro 5 
idea delle riforme istituzionali.i 
I carabinien, che daranno vita _ 
a un «Movimento -nazionale .' 
delle forze armate e delle forze ; 
.dell'ordine ..socialdemocrati- ' 
che», vogliono un parlamento 
monocamerale e una demo- * 
crazia fondata non sui partiti, ' 
ma su fantomatiche «associa
zioni di cittadini», da scioglile 
non appena eletti i deputati. 

Nel nuovo parlamento, il ca
po del governo sarebbe il rap
presentante della coalizione di i 
maggioranza che ha ottenuto i 
il maggior numero di voti. I mi
nistri sarebbero indicati-in or- . 
dine decrescente di importan- ' 
za dei dicasteri - fra quelli che 
hanno ottenuto i più alti con
sensi. Governo e parlamento > 
sarebbero vincolati da un «pat
to sociale» (il programma, ". 
ndr) con i cittadini; e il presi- * 
dente della Repubblica po
trebbe sciogliere la Camera ' 
qualora ritenesse che il «patto» 
ostalo infranto. - , - . - < 

Il documento deve essere 
ancora limato, ma c'è da giu
rare che a Cariglia quando lo 
leggerà verranno i brividi: un 
po' per l'ingenuità che lo per- •• 
mea, un po' perché risente di y 

forti suggestioni picconatrici. ' 
Ma tant'é: il segretario pensa di » 
farcela, e di tenere assieme < 
tante spinte diverse col collan- ; 
te della . socialdemocrazia, ' 
che, afferma sicuro, «è la meta ' 
del presente, come il sociali
smo e una tappa che appartie
ne al passato». Verso questo • 
approdo sembra ben disposto ì 
anche il deputato socialista '; 
Franco Piro, che ieri ha portato ' 
il suo saluto all'assemblea. , -, 

V-
CHE TEMPO FA 

QA 
IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmosfe
rica sulla nostra penisola è In lenta gradua
le diminuzione pei il sopraggiungere di 
una perturbazione di origine atlantica. Tale 
perturbazione si limita ad apportare feno- . 
meni modesti che dalle regioni settentrio
nali si estenderanno gradualmente verso il 
centro e il sud della nostra penisola. Il con
seguente aumento della nuvolosità deter
mina l'attenuazione della nebbia sulle re
gioni pianeggianti del nord e del centro. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali cielo da nuvoloso a coperto; la nuvolo
sità è in estensione da ovest verso est, Du
rante il corso della giornata sono possibili 
deboli piogge Isolate. Per quanto riguarda 
l'Italia centrale tempo variabile con nuvolo-
sita più accentuata sulla fascia tirrenica o ' 
schiarite più ampie su quella adriatica. Sul- ' 
l'Italia meridionale prevalenza di cielo se
reno o scarsamente nuvoloso. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da 
sud-ovest. 
MARI: bacini occidentali mossi, quasi cal
mi gli altri mari. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali ten
denza alla variabilità con alternanza di an
nuvolamenti e schiarite. Possibilità di ban
chi notturni di nebbia in pianura. Sulle re
gioni centrali cielo molto nuvoloso o coper
to con possibilità di qualche pioggia Isola
ta, sulle regioni meridionali tendenza a 
graduale aumento della nuvolosità. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-3 
0 
4 
1 
0 

-7 
4 
7 

-3 
- 2 

0 
2 
3 
5 

12 
4 
6 
4 

S 
11 
10 
13 
4 

15 
14 
4 

12 
12 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atono 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

1 
5 

np 

np 
3 
2 

-5 
5 

6 
11 
np 
np 

5 
7 
2 

16 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bar! 
Napoli 
Potenza 
S. M. Louca 
Roggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-3 
0 
2 
5 
4 
5 
3 
8 

a 
12 
9 
4 

6 
4 

9 
17 
15 
17 
13 
17 
10 
14 
17 
16 
14 
18 
15 
16 

S T E R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vlonna 

6 
4 

-4 

-5 
4 
2 

-1 
0 

10 
21 
- 2 

2 
10 
4 
3 
5 

Ore 

Ore 
, 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 
Ore 

ItaliaRadio 
Programmi 

7.15 Rassegna stampa, inter- ' 
vengono il sen. Ugo Pec-
chioli e l'on. Luciano Vio
lante, A • -

8.30 Per II lavoro per la demo
crazia. In . studio > Fabio 
Mussi _ ' ' ' ' ' 

9.10 Da Capo d'Orlando a Se
rotino contro . il racket. 
Con Tano Grasso e Paolo 
Bocedi ' • - . - • . • 

- 9.30 La crisi della forma «par
tito». Le opinioni di G. Mo
ro, A Quaranta, G. Tam-
burrano, C. Cotturri 

10.10 Pro e contro, le opinioni 
degli ascoltatori. Meglio * 
il Far West che i boss». 
Per intervenire chiamare 
il n. 06-6791412/6796539-.' 

11.10 Elezioni e candidature: 
tutte le donne del Pds. In 
studio F. Izzo e M. Grai-
ner . •• . .- • . <f 

17.30 Facoltà di pensiero 
16.20 Rockland:Led Zeppelin 
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